
Titolo:  24, 42 

Compagnia:  DanceHaus Company 

Sezione: Danza, multidisciplinare e circo contemporaneo 

 

uno spettacolo di Matteo Bittante 

danzatori Giovanni Leone e Matteo Bittante, con Nicolo Castagni, Carlo D’Abramo 

sound design & mix Chris Costa 

costumi Tom Rebl 

produzione DANCEHAUSpiù / Associazione Contart 

foto Pietro Agostini | The Jack Stupid - Creative Studio 

per la parte video, coproduzione con The Jack Stupid - Creative Studio 

 

Durata 

45 minuti 

 

Sinossi 

Due coppie di numeri. Pari. Palindromi. Cifre che crescono e decrescono al quadrato e radice quadra, che si 

incontrano a metà per un attimo di vita brevissimo. Sono il figlio e il padre, gli amanti, i gemelli siamesi uniti 

per il fianco, il viaggiatore e il mentore. Il primo numero in ascesa, dirompente, curioso, coraggioso, 

affamato di vita. Il secondo in discesa, consapevole, generoso, sazio. Due età dell’uomo incastrate in una 

croce chiastica che ruota vorticosamente sul perno del continuo cambiamento. La storia recente e 

contemporanea è pervasa da vicende che portano alla luce violenza e odio. Nonostante l’evoluzione sociale 

e il progresso, c’è un intero tessuto che continua a innervare il presente. L’odio è uno strumento essenziale 

della retorica del capro espiatorio: si individua una vittima su cui orientare, anche violentemente, il 

risentimento sociale, evitando di affrontare le responsabilità e i vincoli che la realtà impone. 

Un ragazzo viene inseguito e pestato senza motivo. Esanime si affloscia come un Cristo contuso tra le 

braccia di una Addolorata piangente dalle nocche abrase. 24 cade, muore e infine risorge sotto lo sguardo 

indagatore della torcia di 42, che lo trova in un cratere nudo come un verme e gravido di rabbia. I due 

uomini intraprendono insieme un viaggio fugace, breve quanto il momento irripetibile di eclissi totale tra 

un oggetto celeste in fase crescente e uno in fase calante. Il percorso porterà 24 al primo compimento della 

maturità, il perdono, e 42 all’accettazione di una nuova età al margine della giovinezza esaurita, giovinezza 

che cessa di essere un trofeo da rincorrere e invidiare trasformandosi in rinnovata energia da tramandare, 

per non morire, mai. 

L’opera è una parabola notturna che culmina in una nuova alba, in accordo con l’omonimo passo 24,42 del 

Vangelo secondo Matteo che recita: «Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro 

verrà». 

 

Video Integrali su Vimeo 

Solo duetto https://vimeo.com/441090296 pw: 24,42 

Film https://vimeo.com/472581570  pw: 24,42 

 

Riconoscimenti 

Il cortometraggio ha vinto il contest internazionale EurAsia VideoDance Contest 2020, aggiudicandosi la 

proiezione al Gdansk International Dance Festival, Krakow Choreographic Center, Italian Cultural Institute´s 

Auditorium of Jakarta. L’anteprima è stata programmata all’interno dell’Online Pride week, per 24 ore ed 

ha avuto 800 visualizzazioni. 

https://vimeo.com/441090296
https://vimeo.com/472581570


 

Repliche effettuate 

data   luogo      

24/07/2020  Vicenza, Basilica Palladiana   

26/09/2020  Padova, Teatro Verdi    

17/10/2020  Milano, DanceHaus    

 

Ipotesi di distribuzione 

Network nazionali ed internazionali, presentazioni in vetrine e shortfilm festival. 

 

Iniziative collaterali per valorizzare il progetto 

Per valorizzare il progetto, abbiamo deciso di procedere attraverso la video narrazione. I Media sono un 

mezzo istantaneo, vicino alle nostre mani. Abbiamo creato piccole pillole di interviste agli autori ed un 

cortometraggio di 19 minuti dedicato all’ultima parte dello spettacolo il duetto dei due principali interpreti. 


